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Mercedes-Benz Classic
Mercedes-Benz Classic al Goodwood Festival of Speed 2011 
· Le Mercedes-Benz, tra passato e presente, alla prova sul tracciato in salita
· ‘Racing Revolutions’: il motto dell'edizione 2011
· La manifestazione è arricchita da una mostra organizzata da Mercedes-Benz Classic nell'ambito della celebrazione dei ‘125 anni dell’automobile’
Velocità, potenza e stile, tecnica che ha sempre guardato al futuro e consapevolezza della propria storia, ma anche eleganza e lusso: questi i punti di forza del marchio Mercedes-Benz. Singoli elementi che vanno a comporre quel fascino dell'automobile che anno dopo anno attrae migliaia di visitatori al Festival of Speed. Mercedes-Benz è di casa alla manifestazione. Per l'edizione di quest'anno, che si è svolta lo scorso fine settimana, all’insegna del motto: ‘Racing Revolutions – Grandi idee che hanno cambiato per sempre la storia delle corse’, Mercedes-Benz Classic ha schierato, alla tradizionale gara in salita sulla distanza di 1,86 km, vetture da competizione particolarmente significative. Quest'anno Mercedes-Benz Classic ha proposto, inoltre, la mostra “125! Years Inventor of the Automobile”, un’esposizione tematicaper celebrare le pietre miliari della storia della Stella, a partire dalla Patent Motorwagen di Carl Benz del 1886.  

Rivoluzioni nel motorsport

Il costante desiderio di innovazione da parte di Mercedes-Benz e dei suoi Marchi precedenti si riflette sia sulla competizione che nella mostra stessa. Le “Racing Revolutions” di Mercedes-Benz sono rappresentate dalle numerose vetture che hanno portato al Marchio una ricca dote di vittorie. Successi resi possibili non soltanto grazie al talento dei piloti, ma anche dall'instancabile lavoro degli ingegneri alla continua ricerca di nuove soluzioni da applicare sulle vetture da competizione. Alcune di queste si sono confermate davvero ‘grandi idee che hanno cambiato per sempre la storia delle corse’, come recita lo slogan dell’edizione 2011. 

Quest'anno, sul famoso tracciato in salita di Goodwood hanno sfilato vetture leggendarie come la Freccia d'Argento W 165, progettata appositamente per il Gran Premio di Tripoli del 1939, la 300 SL (W 194) del 1952 (trionfatrice alla 24 Ore di Le Mans) e il modello da turismo 190 2.5 16V EVO II del 1990, utilizzato nel DTM. In rappresentanza della mobilità moderna la SLS AMG GT3, presto ai blocchi di partenza nel Campionato FIA GT3. 

Com'è tradizione nella storia del festival, la vetture sono state condotte sul tracciato in salita da celebri piloti come Sir John Surtees, Paul Stewart, Klaus Ludwig e Bernd Schneider. 

La mostra ‘125! Years Inventor of the Automobile’ ha posto come fondamento della storia dell'automobile la Benz Patent-Motorwagen del 1886. Inoltre sotto i riflettori anche altre icone dall'elevato valore tecnico e stilistico: una Mercedes Simplex 40 PS del 1902, una Mercedes-Benz 500 K Cabriolet B (W 29) del 1936, il Coupé ‘Ali di gabbiano’ Mercedes-Benz 300 SL (W 198), una Mercedes-Benz 250 SE Cabriolet (W 111), una Mercedes-Benz 280 SL Roadster (W 113) degli anni Sessanta, una Mercedes-Benz 450 SEL 6.9 (W 116) del 1975 e una moderna 
Mercedes-Benz SLS AMG Coupé (C 197).  
Dall'arte alla classe regina dell'automobilismo sportivo

La prima edizione del Festival of Speed, datata 1993, nasce da un’idea di Charles Gordon-Lennox, Conte di March e Kinrara. Il padrone di casa di Goodwood, nonché appassionato di automobilismo, può fregiarsi del titolo di Lord March. Fu il nonno, ai tempi Conte di March e nono Duca di Richmond, a gettare le fondamenta del festival. In Inghilterra, era noto come Freddie March, designer d'auto, ingegnere e pilota e nel 1936 tenne la prima competizione privata nel parco di Goodwood.  Una tradizione rinnovata da suo nipote oltre cinquant'anni dopo.

Dalla prima edizione del 1993 ha avuto origine un festival che oggi figura tra gli eventi più importanti nel calendario automobilistico a livello mondiale. Per tre giorni, vetture da competizione e sportive di tutte le epoche, si sfidano sul tracciato della tenuta di Goodwood. Anche la classe regina dell'automobilismo è ben rappresentata: l'edizione 2011 a Goodwood ha vantato almeno nove delle scuderie presenti nel Campionato F1, tra cui Mercedes GP e McLaren-Mercedes. Dal 2007 una prova speciale rally di 2,5 km completa il la competizione.

Flâneurs e fascino dell'automobile

Il Festival of Speed affascina, tanto per la manifestazione in sé, quanto per l'elegante percorso che disegna intorno alla cultura automobilistica: i box aperti a tutti i visitatori, le esposizioni di veicoli sui terreni del parco, ma anche le opere d'arte automobilistiche create ogni anno dallo scultore britannico Gerry Judah. Sculture temporanee, esposte di fronte alla Goodwood House, si ispirano ogni anno a un determinato marchio e alle sue vetture. Per il 2001 la Mercedes-Benz 300 SL è stata il modello ispiratore delle opere d'arte esposte al Festival of Speed.


Goodwood Festival of Speed 2011: Le vetture sul tracciato in salita
Mercedes-Benz W 165 (1939)

Mercedes-Benz sviluppò questa vettura da competizione in soli sei mesi, in modo da rispettare i regolamenti di alcuni Gran Premi italiani che erano stati improvvisamente modificati nel 1939; tra di essi figurava il prestigioso Gran Premio di Tripoli (Libia), all'epoca colonia italiana. Il regolamento prevedeva una cilindrata di soli 1,5 litri, invece dei 3 litri ammessi in precedenza.

Per quanto riguarda il propulsore M165 che avrebbe equipaggiato la vettura, i tecnici, guidati da Max Seiler, optarono per un V8. Si trattava di un motore con angolo di 90°, la cui bancata destra era sfalsata in avanti di circa 18 mm. Il telaio e le sospensioni furono invece mutuati dalla W 154 da 3 litri di cilindrata: tra le altre caratteristiche principali, tubi a sezione ovale con traverse in acciaio nichel-cromo-molibdeno, retrotreno DeDion con barre di torsione e bracci oscillanti triangolari con molle elicoidali. Anche gli esterni della “piccola Mercedes-Benz” richiamavano quelli della sorella maggiore W 154. Tuttavia, per motivi di spazio, in questo caso il pilota sedeva in posizione leggermente spostata a destra.

A Tripoli vennero schierate due W 165 che conquistarono una famosa doppietta per il marchio di Stoccarda: Hermann Lang trionfò con una velocità media appena inferiore ai 198 km/h, seguito da Rudolf Caracciola.

Anno di costruzione: 1939
Cilindri: V8
Cilindrata: 1495 cm³
Potenza: 256 CV (188 kW)
Velocità massima: oltre 270 km/h


Mercedes-Benz 300 SL (W 194) (1952)
Il 15 giugno 1951 Daimler-Benz avviò la costruzione di una vettura sportiva da tre litri di cilindrata con carrozzeria in alluminio, presentando alla stampa il primo prototipo di Mercedes-Benz 300 SL già nel marzo 1952, originariamente destinato al solo uso agonistico. Si tratta dell'antenata della leggendaria 300 SL. 

Il complesso telaio a traliccio non consentiva di montare porte tradizionali sulla 300 SL. Per questo motivo Rudolf Uhlenhaut, responsabile della divisione corse, progettò le cosiddette ‘ali di gabbiano’; sui primi prototipi si trattava soltanto di piccoli portelli che si estendevano fino al bordo inferiore dei cristalli laterali. Le prime sette 300 SL dell'originario lotto di dieci erano dotate di porte che giungevano fino a metà fiancata, in modo da rispettare il regolamento della 24 Ore di Le Mans.

Al suo debutto nelle competizioni agonistiche, avvenuto alla Mille Miglia del 1952, la 300 SL ottenne un lusinghiero secondo posto. Nello stesso anno conseguì una doppietta a Le Mans, e replicò il successo nella Carrera Panamericana, competizione caratterizzata da un percorso lungo più di 3.000 km. Nel 1954 apparvero i primi esemplari di 300 SL prodotti in serie, contraddistinti dalla denominazione di fabbrica W 198.

Anno di costruzione: 1952
Cilindri: L6
Cilindrata: 2995 cm³
Potenza: 170 CV (125 kW)
Velocità massima: ca. 240 km/h


Mercedes-Benz 190 E 2.6 16V EVO II (1994)
Alla fine degli anni Ottanta la serie W 201 segnò il rinnovato impegno di Mercedes-Benz nelle competizioni su pista, dopo l'abbandono avvenuto alla fine degli anni Sessanta: AMG disputò il Campionato Tedesco Turismo (DTM) per Mercedes-Benz. Per incrementare le possibilità di successo, nel 1989 Mercedes-Benz mise in produzione una serie speciale della 190 E 2.5 16V secondo i requisiti del Gruppo A, poi divenuta famosa come 190 E 2.5 16V EVO. Questa vettura, firmata Mercedes-Benz, non lascia alcun dubbio circa la propria vocazione sportiva: parafanghi maggiorati, uno spoiler anteriore più profondo ed uno spoiler posteriore slanciato verso l'alto, impreziosiscono questa speciale versione della berlina. Inoltre questi elementi furono modificati in base al regolamento per l'impiego nelle competizioni. Per poter procedere all'omologazione era necessario produrre almeno 500 esemplari: se ne contarono 502 in totale.

Mentre l'allestimento EVO del modello 190 E riportava le prime vittorie, nell'agosto 1989 i tecnici cominciarono a lavorare al secondo stadio di sviluppo, la 190 E 2.5 16V EVO II, con una potenza massima pari a 373 CV (274 kW), invece dei 333 CV (245 kW) precedenti. Fu inoltre la prima vettura a gareggiare nel DTM, equipaggiata con sistema antibloccaggio (ABS). Nel maggio 1990 gli ultimi esemplari del lotto da 502 vetture lasciarono lo stabilimento di Brema, in seguito la produzione passò ad AMG. Il debutto della 190 E 2.5 16V EVO II nelle competizioni sportive avvenne il 16 giugno 1990 sull'anello nord (Nordschleife) del Nürburgring. A partire dalla gara conclusiva del DTM, svoltasi il 15 ottobre 1990 all'Hockenheimring, tutti i team ufficiali passarono all'EVO II, come recitava l'abbreviazione del veicolo.

Nel 1990 Klaus Ludwig vinse il Gran Premio DTM di Kyalami a bordo della stessa vettura che presente all'edizione 2011 del Goodwood Festival of Speed.

Anno di costruzione: 1989/90
Cilindri: L4
Cilindrata: 2490 cm³
Potenza: 373 CV (274 kW)
Velocità massima: fino a 300 km/h
Penske Mercedes PC23 IndyCar (1994)
Nell'automobilismo sportivo Mercedes-Benz gode dell'ottima fama di partner dei migliori team motoristici internazionali. Restano leggendarie, ad esempio, le IndyCar World Series del 1994, vinte dalla scuderia statunitense Penske grazie a un motore Mercedes-Benz sviluppato dalla Ilmor. Tra i piloti ricordiamo Al Unser Jr., Emerson Fittipladi e Paul Tracy. Le vetture Penske trionfarono in ben dodici gare su sedici, tra cui la 500 Miglia di Indianapolis. La PC23 risulta quindi una delle vetture da competizione a ruote scoperte più vincenti di sempre. Dal 1994 al 1999 le vetture del team Penske furono equipaggiate con motori Mercedes-Benz.

La vettura fu costruita da Nigel Bennett ispirandosi al modello PC22 del 1993. Il propulsore progettato dalla Ilmor (Mario Illien und Paul Morgan), che produce gruppi motore per l'uso agonistico in collaborazione con Mercedes-Benz, venne sviluppato per la categoria “stock block”. I propulsori di questa categoria possono disporre soltanto di due valvole per cilindro, azionate da un albero a camme alloggiato nel blocco motore. Ilmor sviluppò un nuovo motore V8 da 2,65 litri per la stagione 1995.

La vettura presente quest'anno al Goodwood Festival of Speed è la vincitrice della 500 Miglia di Indianapolis del 1994.

Anno di costruzione: 1994
Cilindri: V8
Cilindrata: 3429 cm³
Potenza: 1024 CV (753 kW)
Velocità massima: fino a 392 km/h


Mercedes-Benz SLS AMG GT3 (2010)
La Mercedes-Benz SLS AMG GT3 è stata presentata nell'autunno del 2010. Sviluppata come auto da competizione secondo le specifiche FIA (Federazione Internazionale dell'Automobile) per la categoria GT3, è concepita come una vettura per i team privati che gareggiano nelle competizioni in salita e su circuito. Come indicato da regolamento, il motore V8 AMG da 6,2 litri è molto simile a quello della versione di serie.

Grazie al peso ridotto, la GT3 è in grado di migliorare sensibilmente gli straordinari valori di accelerazione della vettura di serie (da 0 a 100 km/h in 3,8 secondi). Si tratta di valori variabili a seconda del rapporto al ponte, variazione analoga a quella che riguarda la velocità massima. Il motore V8 conserva la lubrificazione a carter secco anche nella versione da corsa, per garantire una buona lubrificazione in presenza di accelerazioni trasversali elevate come quelle che si presentano nell'uso in pista.

A differenza del modello di serie, questa versione è equipaggiata con un cambio sequenziale sportivo a sei rapporti. Il pilota seleziona i rapporti per mezzo di due paddle del cambio al volante.

Mercedes-Benz SLS AMG GT3 ha preso parte con successo a numerose competizioni nel biennio 2010-2011. 

Anno di costruzione: dal 2010
Cilindri: V8
Cilindrata: 6208 cm³
Potenza: 420 kw (571 CV)
Velocità massima: oltre 300 km/h (a seconda del rapporto al ponte)
Goodwood Festival of Speed 2011: le vetture dell'esposizione Mercedes-Benz

Benz Patent-Motorwagen (1886) (replica)

Il 29 gennaio 1886 Carl Benz presentò una domanda di brevetto per la sua “vettura con motore a scoppio”. Il brevetto n. 37435 (Deutsches Reichs Patent), rilasciato dall'ufficio brevetti del Reich, rappresenta il certificato di nascita dell'automobile, da cui il nome “Patent-Motorwagen”. La prima automobile al mondo è una costruzione particolare, nella quale motore e telaio si fondono in un'unità organica. Benz la concepì come veicolo a tre ruote, in quanto non era pienamente convinto degli sterzi a telaio rotante montati sulle carrozze dell'epoca. Il contributo decisivo di Carl Benz sta nella determinazione con cui si impegnò  nella realizzazione di quella ‘carrozza senza cavalli’ che aveva immaginato. Partendo dall'idea di una vettura a motore, Benz la realizzò, la assemblò, la brevettò, la collaudò, la mise sul mercato, la produsse in serie e la sviluppò ulteriormente, rendendo così utilizzabile la sua invenzione. La Benz Patent-Motorwagen aprì una nuova epoca per la mobilità individuale.

Anno di costruzione: 1886
Cilindri: 1
Cilindrata: 984 cm³
Prestazioni: 0,9 CV (0,66 kW)
Velocità massima: 16 km/h


Mercedes-Simplex 40 PS (1902)

Nel marzo 1902 Mercedes Simplex 40 PS sostituì la leggendaria Mercedes 35 PS. La denominazione “Simplex” richiama l'attenzione sulla semplicità d'impiego che caratterizzava il modello al momento del suo debutto. Il suo predecessore divenne una leggenda al momento stesso della sua comparsa sul mercato, rappresentando nel contempo il primo veicolo a recare il marchio Mercedes. Nel dicembre 1900 esso aveva finalmente definito una forma indipendente di automobile e ancora oggi si impone come capolavoro di raffinatezza tecnica ed estetica. Tra gli aspetti distintivi di questo modello vanno annoverati la forma allungata, il propulsore ad elevate prestazioni dal peso contenuto integrato nel telaio, e il radiatore che va a formare un tutt'uno armonico con il frontale; il suo caratteristico radiatore ad alveare diventerà uno dei segni di riconoscimento del marchio. Mercedes 35 PS segna l'abbandono da parte di Mercedes degli stilemi mutuati dalle carrozze e rappresenta la prima automobile moderna.

Anno di costruzione: 1902
Cilindri: L4
Cilindrata: 6558 cm³
Potenza: 40 CV (31 kW)
Velocità massima: 75 km/h


Mercedes-Benz 500 K Cabriolet B (1936)

Nel 1934 Mercedes-Benz 500 K raccolse l’eredità dei leggendari modelli S e SS, che fin dagli anni Venti avevano consacrato la Stella a simbolo di massime prestazioni ed efficienza. Sulla 500 K – dove la K sta per “Kompressor” (compressore) – un'esperienza di guida sconosciuta fino ad allora si accompagnava a prestazioni all'epoca sensazionali. Da un lato l'auto si lasciava guidare senza problemi nel traffico, ma all'occorrenza sapeva sfoggiare un temperamento senza eguali tra le sue contemporanee.

Una pressione appena maggiore sul pedale dell'acceleratore rendeva disponibile un surplus di potenza del 60%: entrava, infatti, in azione il compressore, le cui ventole spingevano aria a 0,3 bar nel doppio carburatore, liberando così 60 CV supplementari. La potenza saliva così a 160 CV (118 kW) e veniva scaricata a terra grazie a sospensioni a pendolo avvitate al telaio, la soluzione standard scelta da Mercedes-Benz negli anni Trenta.

A completare quest'impressionante dotazione tecnologica provvedevano i capolavori della carrozzeria prodotti nello stabilimento di Sindelfingen. L'acquirente di una 500 K poteva scegliere tra ben nove varianti. La maggior parte optava per la versione B della Cabriolet.

Anno di costruzione: 1936
Cilindri: L8
Cilindrata: 5018 cm³
Potenza: 100 CV (74 kW) senza sovralimentazione, 160 CV (118 kW) con sovralimentazione
Velocità massima: 160 km/h


Mercedes-Benz 300 SL (W 198) (1954)

Nel 1954 Mercedes-Benz presentava la 300 SL “Ali di gabbiano”, ispirata alla celebre 300 SL da competizione: quel modello che sarebbe divenuto la vettura da sogno per definizione sul mercato europeo degli anni Cinquanta. Per la prima volta la Casa si affidò all'iniezione diretta di benzina nell'ambito del trasporto passeggeri, andando a sostituire i carburatori tradizionali. Il complesso telaio a traliccio di tubi della 300 SL, i cui componenti venivano sollecitati in termini di pressione e trazione, ma non di flessione, faceva tesoro delle esperienze agonistiche, così come l'ingegnosa lubrificazione a secco.

Per ottenere una superficie del frontale ridotta ed un'aerodinamica migliore, il propulsore sei cilindri, la cui versione base fu adottata per la prima volta sul modello 300 del 1951, venne montato con un'inclinazione di 45° verso sinistra. Le sospensioni - con bracci oscillanti all'anteriore e un asse oscillante al posteriore - vennero mutuate dalla 300 SL da competizione (W 194). Nel 1952 la serie W 194 collezionò le prime due posizioni della 24 Ore di Le Mans nonché della Carrera Panamericana che attraversava il Messico; nello stesso anno si classificò invece seconda nella Mille Miglia. Inoltre 300 SL spianò la strada ad una serie di successi senza precedenti collezionati da Mercedes-Benz in tutto il mondo durante gli anni Cinquanta.

Nel 1955 l'equipaggio tedesco-statunitense composto da John Copper Fitch e Kurt Gesell portò la serie W 198 a trionfare nella categoria GT +1600 della Mille Miglia.

Anno di costruzione: dal 1954 al 1957
Cilindri: L6
Cilindrata: 2996 cm³
Potenza: 215 CV (158 kW)
Velocità massima: 235 – 260 km/h (a seconda del rapporto di trasmissione all'asse posteriore)


Mercedes-Benz 250 SE Cabriolet (1967)
Il modello 220 SE Cabriolet fu introdotto sul mercato come Mercedes Benz 250 SE Cabriolet a partire dall'agosto 1965 e venne equipaggiato con il nuovo propulsore ad iniezione diretta da 2,5 litri della serie W 108 che le era succeduta - vettura famosa per le ‘pinne’ che ne adornavano la coda e che furono la ragione del soprannome “Heckflossen” (pinne caudali). Le linee semplici della 220 SE, costruita a partire dal settembre 1961, si rivelarono tanto classiche da non far sfigurare queste Cabriolet e Coupé a confronto con la nuova Classe S.

Il telaio autoportante con doppi bracci trasversali all'anteriore e asse oscillante al posteriore fu mutuato dal modello precedente di 2,2 litri; l'unica novità era costituita dai freni a disco, che andarono a sostituire la combinazione di freni a disco e freni a tamburo per garantire una frenata ottimale. Questo impianto frenante fu offerto soltanto sui modelli 300 SE della prima generazione di questa serie.

Il motore a iniezione diretta da 150 CV (110 kW) contribuiva al temperamento deciso della Cabriolet. L'accelerazione da 0 a 100 km/h in 12 secondi e la velocità massima di 193 km/h la ponevano al vertice della categoria alla metà degli anni Sessanta. Inoltre il tettuccio era assemblato con tanta cura da non produrre alcun rumore, nemmeno al massimo della velocità.

Anno di costruzione: dal 1961 al 1971
Cilindri: L6
Cilindrata: 2496 cm³
Potenza: 150 CV (110 kW)
Velocità massima: 193 km/h


Mercedes-Benz 280 SL (1968)

La SL W 113, ribattezzata “Pagoda” dagli appassionati per via del suo hardtop, riusciva a soddisfare il difficile compromesso tra un’auto sportiva ad elevate prestazioni e una comoda vettura da turismo, conciliando le qualità dei due modelli che la precedettero: la 300 SL (W 198), che non concedeva alcuna indulgenza in termini di comfort, e la 190 SL (W 121), che era invece preminentemente destinata all'uso ‘civile’. Queste virtù fecero entrare la W 113 nel cuore di una clientela di appassionati che voleva vedere combinate le prestazioni e le caratteristiche di una sportiva purosangue e la spaziosità e il comfort di guida di una vettura di lusso.

La versione da 2,8 litri della 280 SL (W 113 E 28), caratterizzata da elevati standard tecnologici, eroga una potenza pari a 170 CV (125 kW) – 20 CV (15 kW) in più dei due modelli precedenti, cioè 230 SL (W 113) e 250 SL (W 113A). Questo surplus di cilindrata e prestazioni andava soprattutto a beneficio del comfort d'utilizzo del sei cilindri in linea, grazie ad una maggiore elasticità. Non sorprende, dunque, che il modello 280 SL serie “Pagoda” si sia dimostrata vincente anche nel settore vendite.

Anno di costruzione: 1970
Cilindri: L6
Cilindrata: 2778 cm³
Potenza: 170 CV(125 kW) 
Velocità massima: 200 km/h


Mercedes-Benz 450 SEL 6.9 (1980)

Nel 1972 la serie di lusso di Mercedes-Benz, tramite la quale la casa di Stoccarda era riuscita a imporsi come arbitro di stile nella categoria, ricevette finalmente un nome. La nuova Classe S (W 116) si contraddistingueva - come la 350 SL presentata nel 1971 – per una concezione a tutto tondo della sicurezza. Ne sono testimoni il serbatoio posizionato sopra il retrotreno, in modo da ripararlo dalle collisioni, lo sterzo a quattro raggi con particolari dispositivi di sicurezza, i cristalli laterali refrattari allo sporco, i proiettori dalle ampie superfici, gli indicatori di direzione dall'elevata visibilità e i gruppi ottici posteriori dal particolare disegno in grado di impedire il deposito dello sporco. Nel 1975, al vertice della gamma, si posizionò un nuovo modello: la 450 SEL 4.9, caratterizzata da prestazioni considerevoli e da un elevato tasso di comfort ed equipaggiato con un propulsore V8 e sospensioni idropneumatiche. Nel 1978 la Classe S fu la prima vettura di serie al mondo ad essere equipaggiata con il sistema antibloccaggio ABS, che consentiva la manovrabilità anche in caso di frenata d'emergenza. All'epoca si trattò di una novità sensazionale, e se oggi l'ABS è divenuto parte della dotazione standard, un ringraziamento va anche all'impegno pionieristico di Mercedes-Benz.

Anno di costruzione: 1980
Cilindri: V8
Cilindrata: 6834 cm³
Potenza: 286 CV(210 kW)
Velocità massima: 225 km/h


Mercedes-Benz SLS AMG (2010)

Mercedes-Benz SLS AMG ha destato grande scalpore sin dalla sua presentazione, avvenuta al Salone dell'Auto di Francoforte. Il design ad ali di gabbiano di questa vettura svela la parentela stilistica con le leggendarie 300 SL (W 198, 1954) e 300 SLR (W 196 S, 1955). Si tratta della prima vettura sviluppata interamente da AMG, il reparto sportivo di Mercedes-Benz. 

Vera fuoriclasse tra le vetture sportive di Mercedes-Benz, affascina con una dotazione tecnologica unica: carrozzeria di tipo spaceframe in alluminio, motore V8 in alluminio da 6,2 litri alloggiato in posizione anteriore con lubrificazione a secco, una potenza massima di 420 kW (571 CV), 650 Nm di coppia, cambio a sette rapporti a doppia frizione con schema “Transaxle”, sospensioni sportive a doppi bracci con tiranti trasversali, ripartizione del peso del 47% all'anteriore e del 53% al posteriore. Una combinazione di fattori che garantisce un'ottima dinamica di marcia. La berlina ‘Ali di gabbiano’ accelera da 0 a 100 km/h in 3,8 secondi e la velocità massima è limitata elettronicamente a 317 km/h.

SLS AMG di Mercedes-Benz è Safety Car ufficiale del Campionato del Mondo di Formula 1 dalla stagione 2010.

Anno di costruzione: dal 2010
Cilindri: V8
Cilindrata: 6208 cm³
Potenza: 420 kw (571 CV)
Velocità massima: 317 km/h


Goodwood Festival of Speed 2011: i ritratti dei piloti
John Surtees
data di nascita: 11 febbraio 1934
John Surtees è un virtuoso delle due e delle quattro ruote: il britannico è stato l'unico pilota a diventare pluri campione del mondo di motociclismo, ed a conquistare anche il Campionato del Mondo di Formula 1. Su due ruote conquistò il titolo della classe 500 nel 1956, per poi ripetersi dal 1958 al 1960; inoltre, si laureò campione della classe 350 dal 1958 al 1960. Nel 1964 vinse il Campionato del Mondo di Formula 1. Figlio di un concessionario londinese di motocicli, Surtees cominciò a gareggiare con successo nelle gare di sidecar in età precoce. La sua formazione tecnica avvenne sotto l'ala del padre Vincent, prima che la Norton Motorcycle Company, una ditta concorrente, lo ingaggiasse come pilota nel 1955. Dopo una gloriosa carriera motociclista passò alle quattro ruote nel 1960, all'età di 26 anni, continuando a vincere, senza soluzione di continuità. Alla fine degli anni Sessanta fondò il team Surtees Racing Organization, con il quale fu attivo in Formula 1 dal 1970 al 1978. Per i suoi innumerevoli meriti fu nominato "Ufficiale dell'Ordine dell'Impero Britannico" e "Membro dell'Ordine dell'Impero Britannico" dalla Regina. Dal 1996 fa parte della International Motorsports Hall of Fame.
Paul Stewart
data di nascita: 29 ottobre 1965
L'ex-pilota Paul Stewart, figlio del tre volte campione del mondo di Formula 1 Jackie Stewart, conseguì i suoi primi successi in Formula Ford 2000. Nel 1988 fondò il team Paul Stewart Racing, combinando la partecipazione al campionato britannico di Formula 3 nel biennio 1989/1990 con la partecipazione al Campionato del Mondo di Formula 3 dal 1989 al 1990 e poi dal 1991 al 1993. Ebbe come compagni di squadra Marco Apicella nel 1991, David Coulthard nel 1992 e Gil de Ferran nel 1993. Successivamente Stewart abbandonò il ruolo di pilota e dal 1994 si dedicò a diversi compiti connessi alla gestione del suo team. Dal 1992 al 1994, così come dal 1996 al 2000, il team si laureò campione, per un totale di otto titoli. Nel 1996 insieme al padre fondò il team Stewart Grand Prix, che gareggiò in Formula 1 dal 1997 al 1999. Il team fu rilevato dalla Ford alla fine del 1999, continuando a partecipare al Campionato del Mondo di Formula con la denominazione Jaguar Racing nel 2000 e infine come Red Bull Racing dalla stagione 2005.
Bernd Schneider
data di nascita: 20 luglio 1964
Bernd Schneider, 5 volte campione DTM, nacque a St. Ingbert (Saarland) nel 1964. Conseguì le prime vittorie sui kart e in Formula 3, gareggiando anche in Formula 1, nella 24 Ore di Le Mans e al FIA GT, vincendo quest'ultimo titolo nel 1997. Il DTM divenne il palcoscenico sul quale conseguì i suoi più importanti successi: dal 1992 corse per AMG Mercedes vincendo il titolo DTM nel 1995, dopo essersi classificato terzo in classifica generale nel 1992 e nel 1993. Dopo la riedizione del DTM del 2000, Schneider conquistò per quattro volte il titolo (2000, 2001, 2003 e 2006), oltre a laurearsi vicecampione nel 2002. Oggi è a disposizione della casa di Stoccarda in veste di testimonial e collaudatore.

Klaus Ludwig
data di nascita: 5 ottobre 1949
Ribattezzato dai suoi ammiratori “Re Ludwig”, tre volte campione DTM: Klaus Ludwig nacque a Bonn nel 1949. La sua carriera nell'automobilismo sportivo cominciò con gare di slalom, di orientamento e di vetture turismo. Tra i suoi primi successi importanti ricordiamo la vittoria nel campionato tedesco riservato alle vetture Sport (Deutsche Rennsport Meisterschaft - DRM) nel 1979 e nel 1981, così come le vittorie alla 24 Ore di Le Mans nel 1979, 1984 e 1985. Nel 1985 partecipò al DTM gareggiando al volante di una Ford e conquistò il suo primo titolo nel 1988. Nel 1989 passò al team AMG-Mercedes-Benz, per il quale gareggiò fino al 1994, conquistando due titoli (1992 e 1994, vicecampione nel 1991), per un totale di 19 vittorie complessive. Nelle stagioni 1995 e 1996 gareggiò nel DRM per l'Opel Team Rosberg. Ritornò poi al team AMG-Mercedes vincendo nel 1998 il titolo piloti e quello costruttori del Campionato FIA-GT, in tandem con Riccardo Zonta. Così terminò ufficialmente la propria carriera, pur tornando due anni dopo a gareggiare al volante di una Mercedes-Benz CLK nella versione rinnovata del DTM, concludendo la stagione 2000 e la propria carriera al terzo posto.
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